16 In sostanza mentre la CIGO presuppone una sospensione dell’attività aziendale solo momentanea in vista di certa

ripresa, la CIGS è finalizzata a fronteggiare situazioni di crisi più lunghe e dall’esito incerto.

17 Le imprese che fruiscono degli interventi di CIGS devono versare un contributo addizionale sull’importo delle

integrazioni erogate: del 3%, se impiegano fino a 50 dipendenti, e del 4,5%, se impiegano oltre 50 dipendenti

18 Più precisamente devono essere stati occupati mediamente più di 15 dipendenti nel semestre precedente la data di

presentazione della richiesta. Vengono computati anche gli apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di

formazione e lavoro, contratto oggi sostituito da quello di inserimento. Nel caso, infine, di richieste presentate prima

che siano trascorsi sei mesi dal trasferimento di azienda, tale requisito deve sussistere, per il datore di lavoro

subentrante, nel periodo decorrente alla data del predetto trasferimento.

19 Salvo specifiche eccezioni (v. INPS circc. n. 59198/1968; n. 50943/1973).

20 Oggi sostituito dal contratto di inserimento.

21 In particolare, il D.M. del 2/5/2000 del Ministero del lavoro dispone: “1) dagli indicatori economico finanziari (…)

riguardanti il biennio precedente, dovrà emergere un andamento a carattere negativo ovvero involutivo (…); 2) dovrà

essere verificato (…) il ridimensionamento o, quantomeno, la stabilità dell’organico aziendale, e nel biennio precedente

all’intervento CIGS, e nel corso dell’intervento; dovrà riscontrarsi, di norma, l’assenza di nuove assunzioni, con

particolare riguardo a quelle assistite da agevolazioni (…). Nel caso in cui l’impresa abbia proceduto ad assunzioni (…)

ovvero intenda assumere (…), l’impresa stessa motiverà la necessità delle assunzioni (…); 3) dovrà essere presentato

(…) un piano di risanamento che (…) definisca puntualmente le azioni intraprese, o da intraprendere, per il

superamento delle difficoltà (…); 4) qualora l’impresa, nel corso dell’intervento CIGS, ovvero al termine dello stesso,

preveda esuberi strutturali, dovrà presentare un dettagliato piano di gestione degli stessi.
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2.2.2 CIGS per processi di ristrutturazione, riorganizzazione, riconversione aziendale

La durata dei programmi di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione aziendale non può

essere superiore a 24 mesi. Il Ministro del lavoro può concedere 2 proroghe, ciascuna di durata non

superiore a 12 mesi22.

Più in particolare, per ristrutturazione bisogna intendere una notevole modifica delle strutture

materiali dell’impresa, con investimenti, il cui valore medio annuo sia superiore a quello degli

investimenti della stessa tipologia operati nel biennio precedente l’avvio del programma.

La riorganizzazione, invece, deve consistere in un programma di investimenti finalizzati a

“fronteggiare inefficienze della struttura gestionale per squilibri tra apparato produttivo,

commerciale, amministrativo”; il valore medio annuo degli investimenti, di cui va dettagliatamente

indicata la copertura finanziaria, dovrà essere superiore, in misura significativa, al valore medio

annuo degli investimenti operati nel biennio precedente.

I programmi di riconversione consistono, infine, in investimenti finalizzati ad introdurre produzioni

appartenenti a comparti merceologici diversi ed a modificare i cicli produttivi.
